
edia Troppa offerta Internet dalla SSR?
Pareri contrastanti in un dibattitoaZurigo su come l'emittente usa la rete perraggiungere i giovani

M L'inclusione del settore web e
l'assegnazioneallaSSR del com-
pito di raggiungere (tramite In-
ternet) igiovani, entrambe misu-

re volute dalprogetto perlanuo-
va concessione per la Società
svizzera di radiotelevisione
(SSR) - rimasto inconsultazione

fino allo scorso 12aprile -, è un
affronto e un «assegno in bianco
perlaradiotelevisione».Ad affer-

marloè stato ilconsigliere nazio-
nale liberale bernese Christian
Wasserfallen durante un dibat-
tito sul rapporto fra media e Sta-
to organizzato due giorni fa a Zu-
rígo dalla Fondazione per la li-
bertà d'opinione e ladiversifica-
zione déi 'media (« Mei-
nungsfreiheit und Medienviel-
falt») al qualehannopartecipato
come relatori Susan Boos, diret-
trice del settimanale «Wochen-
zeitupg» (WOZ), Eric Gujer, di

rettore della NZZ e Jean-Michel alla SSR, ndr), oppure la limita re del nostro servizio pubblico».
Cina, presidente del Consiglio zione, sul web, a produrre solo «Attualmente il30% della popo-
d'Amministrazione della SSR: contenuti che non presentino lazione non fruisce di nessun ca
Secondo Wasserfallen, quanto unicamente testo. Sono tutti nale d'informazione,un30% che
emersodal progetto non comba sforzi che facciamo per aiutare i non è in grado di costruirsi
cerebbe con le direttive presen privati e fare loro meno concor un'opinione. Un fatto che do-
tate precedentemente, che ri renza», è stata la replica di Cina. vrebbe preoccuparci tutti. Trovo
chiedevano invece una maggio Anche la collaborazionecon gli quindi sia uno degliobblighi del-
re distinzione della SSR dalle altri media è un tema di cui la la SSRpensare a metodi per rag-
emittenti commerciali.Il proget SSR, ha sottolineatoil presiden giungere i giovani. Ogni testata
to di nuovaconcessione perSSR, te del CdA, sa che è necessario dovrebbe farsi questa doman-
hapoi detto il deputato liberale lavorare. da», ha aggiunto Susan Boos.
ribadendola posizione deiparti «La soluzione, in ogni caso, - ha L'usodei nuovi mezzi di comuni-
ti borghesi, è pocoopportuno in concluso - non può esserefrena cazione, dalle retisocialia nuovi
quanto non è ancora pronta la re ogni tipo diattività suInternet concetti come il newsgaming,
futura legge sui media elettroni alla SSR. I media devono coabi che combinano game design e
ci. «Prima questa deve passare tare nello spazio digitale. Come princìpi giornalistici per creare
dal Parlamento, poisi può discu presidentedelCdA della SSRnon prodotti d'informazioneinterat-
tere di unanuova concessione», ho richieste specifiche alla poli tivi, va potenziato. In altre apro-

«La SSR si pone deilimitidasola. tica, ma non posso sostenere le, chi ha lepossibilità finanzia
Prendiamo per esempio la ri nessuna soluzione in cui si vieta rie diusare questetecnologieper
nuncia alla pubblicità mirata a alle SSR diraggiungere nel setto raggiungere i giovani, secondo la
livello regionale (che ilConsiglio re online i giovani o qualsiasi al direttrice delWOZ ha ildirittoeil
federalevoleva concedere anche trapersona che devepotergode dovere di farlo GVN

WEB
Giovani sempre più
online. La concor-
renza fra media

resta agguerrita.


